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 Poiché le guerre nascono nella mente degli uomini, è nella mente degli uomini che devono essere elevate le difese della pace.
(Dal Preambolo dell’Atto Costitutivo dell’UNESCO)

            IL PRESIDENTE

Roma, 12/09/2007

Comunicato  stampa  n. 55/2007
Il Direttore Generale dell’UNESCO Koïchiro Matsuura
condanna ripetutamente i crimini nei confronti dei giornalisti
L’UNESCO è l’unica Agenzia della Nazioni Unite che ha mandato per la difesa della libertà d’espressione e la libertà di stampa: tra i suoi scopi c’è quello di consentire “la conoscenza e la mutua comprensione tra le nazioni, prestando aiuto agli organi di comunicazione di massa” come previsto dall’articolo 1 della sua Costituzione e di rendere possibile la libera circolazione delle idee con la parole e con l’immagine. In questa prospettiva il Direttore Generale dell’UNESCO Koïchiro Matsuura ha ripetutamente espresso la sua costernazione e la sua condanna nei confronti dei crimini continuamente perpetrati nei confronti di lavoratori del settore dell’informazione dei quali forniamo un sintetico ma non per questo meno tragico elenco.
Nel mese di maggio sono stati assassinati in Somalia Abshir Ali Gabre e Ahmed Hassan Mahad, due giornalisti che operavano nella provincia di Shabeellaha Dhexe. 

A Baghdad il giornalista Salam Duhi al-Sudani è stato rapito, mentre è stato ritrovato cadavere Ali Khalil, che lavorava per il quotidiano al-Zaman; alla fine dello stesso mese, in diverse zone dell’Iraq, sono stati uccisi Aidan Abdallah Al-Jamiji, Mahmud Hassib Al-Kassab, Abdel-Rahman Al-Issawi, Nizar Al-Radhi e Khalil Youssef Ahmad.

In Brasile il giornalista Luiz Carlos Barbon Filho, che aveva scoperto nel 2003 un giro di prostituzione minorile in cui erano coinvolti uomini d’affari e amministratori locali, è stato abbattuto a colpi d’arma da fuoco in un bar di Porto Ferreira, a 200 km da San Paolo.

Durante il mese di giugno sono state uccise in Afghanistan due giornaliste: Shokiba Sanga Amaaj e Zakia Zaki, che aveva creato nel suo paese la prima radio indipendente delle donne.

In Iraq alla già lunga lista delle esecuzioni si sono aggiunti i nomi del cameraman Saif Fakhri, del Direttore del quotidiano al-Sabah, Filaih Wadi Mijthab, il cui corpo è stato ritrovato nei pressi una moschea di Sadr City, di Sahar Hussein Ali al-Haydari, della giornalista Zeena Shaker Mahmoud, uccisa a Mossul mentre si recava al lavoro, di Hamed Abd Farhan, di Sarmad Hamdi Al-Hassani e Mohammed Hilal Karji di Baghdad TV, di Louaï Souleimane, del quotidiano Nineveh, a Mossoul.

A luglio, sempre in Iraq, hanno trovato la morte il fotografo dell’agenzia Reuters Namir Nour-Eldine con il suo autista Saïd Chmagh e i giornalisti Khalid Hassan e Adnane al-Safi.

In agosto in Somalia si è registrata l’uccisione del Direttore di Radio HornAfrik, Ali Iman Sharmarke, e del Direttore di Radio Capital Voice, Mahad Ahmed Elmi ed il ferimento del reporter dell’agenzia Reuters Sahal Abdulle.
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